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1 Premessa 

La Regione Puglia ha con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 definitivamente approvato il Piano 

Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P.), adottato con delibera di C.R. n° 880 del 

25/7/94. 

il P.U.T.T./Paesaggio ha introdotto un nuovo strumento urbanistico particolareggiato finalizzato alla tutela e 

valorizzazione delle risorse paesistico-ambientali mediante il recupero dei siti interessati da attività e 

costruzioni abusive che hanno comportato una rilevante trasformazione dell’assetto paesaggistico originario. 

Il predetto strumento è denominato Piano di Intervento di Recupero Territoriale (P.I.R.T.) la cui definizione 

nonché i relativi effetti giuridici sono disciplinati dagli art. 7.08 e dall’allegato A2 delle N.T.A. del 

P.U.T.T./Paesaggio. 

Il Comune di Taranto ha approvato con D.C.C. n. 148 del 30/11/2004 e del 01/12/2004 il Documento 

Programmatico Preliminare per la definizione delle aree da assoggettare a Piani d'intervento di recupero 

territoriale (P.I.R.T.): in detto elaborato sono state perimetrate dieci aree da sottoporre a specifici studi ed 

oggetto di elaborazione di altrettanti piani di recupero al fine di mitigare i danni provocati al paesaggio ed in 

generale al “sistema città” da una condotta poco attenta alla salvaguardia del paesaggio ed alla 

valorizzazione di un territorio ricco di occasioni di sviluppo. 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.), approvato con D.G.R. 176 del 16/02/2015, è un 

piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, con 

specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la 

pianificazione paesaggistica”. 

L’art. 107 delle N.T.A. del P.P.T.R. ha confermato la possibilità di redazione dei Piani d'intervento di 

recupero territoriale (P.I.R.T.), finalizzati, in particolare, al perseguimento dell’obiettivo generale del P.P.T.R. 

n. 6 ”Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee” di cui all’elaborato 4.1 “Obiettivi 

generali e specifici dello Scenario strategico”. 

La presente relazione è stata redatta ai fini dell’espletamento della procedura, di cui all’art. 20 delle N.T.A. 

del Piano di bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino della Puglia, per 

l’ottenimento del Parere di verifica di coerenza tra il P.A.I. ed il presente P.I.R.T. 
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2 Inquadramento normativo 

L’art. 20 delle N.T.A. del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) prevede che le amministrazioni e 

gli enti pubblici territorialmente interessati sono tenuti, ai sensi della normativa vigente, ad adeguare i propri 

strumenti di governo del territorio alle disposizioni contenute nel piano stesso. 

Gli approfondimenti del quadro conoscitivo, compiuti dalle amministrazioni competenti ai fini 

dell’adeguamento di cui all’art. 20 delle N.T.A. del P.A.I., devono essere trasmessi all’Autorità di Bacino della 

Puglia che si esprime con parere vincolante. 

Al fine della salvaguardia dei corsi d’acqua, della limitazione del rischio idraulico e per consentire il libero 

deflusso delle acque, il P.A.I. individua il reticolo idrografico in tutto il territorio di competenza dell’Autorità 

di Bacino della Puglia, nonché l’insieme degli alvei fluviali in modellamento attivo e le aree golenali, ove vige 

il divieto assoluto di edificabilità. Quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree 

golenali non sono realmente individuate nella cartografia in allegato al P.A.I. e le condizioni 

morfologiche non ne consentano la loro individuazione, le norme del Piano si applicano alla porzione di 

terreno a distanza planimetrica, sia in destra che in sinistra, dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 

75 m. Per queste aree vige il divieto assoluto di edificabilità. 

Il Piano individua altresì i tratti del reticolo idraulico principale in cui la sezione idraulica non è sufficiente a 

smaltire la portata attesa e perimetra le aree allagabili, classificandole, a seconda dei diversi tempi di ritorno 

(e dunque in base all’effettiva pericolosità idraulica), in: 

• Aree ad Alta Pericolosità (AP): rappresenta il limite di esondazione della portata con tempo di 

ritorno 30 anni; 

• Aree a Media Pericolosità (MP): riporta l’inviluppo dei fenomeni di inondazione per la portata 

duecentennale; 

• Aree a Bassa Pericolosità (BP): rappresenta il limite raggiungibile in caso di portata di piena con 

tempo di ritorno 500 anni. 

La valutazione della pericolosità geomorfologica è legata a possibili fenomeni di instabilità del territorio e 

si basa sulla combinazione di analisi di previsione dell’occorrenza di tali fenomeni, in termini spaziali e 

temporali, e di previsione della loro tipologia, intensità e tendenza evolutiva. La pericolosità geomorfologica 

viene distinta in tre classi: 

• Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (PG3); 

• Aree a pericolosità geomorfologica elevata (PG2); 
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• Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1); 

che corrispondono a gradi crescenti di pericolosità geomorfologica. In particolare, il valore PG3 corrisponde 

alle aree ad alta pericolosità geomorfologica, già coinvolte da fenomeni di dissesto. 
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3 Perimetrazione degli ambiti di intervento 

Alla luce dell’analisi dello stato di fatto e del confronto delle attuali destinazioni con quelle previste dallo 

strumento urbanistico generale vigente, l’Amministrazione Comunale ha provveduto con il D.P.P. 

all’individuazione e perimetrazione delle zone interessate da "insediamenti costituiti da una pluralità di edifici 

abusivi, comportante una continuità edificata ed una rilevante modificazione dell'assetto del territorio". 

Oltre al confronto tra le previsioni di piano e l'effettivo utilizzo del territorio, il D.P.P. ha tenuto in conto della 

presenza, nelle aree soggette ad interventi abusivi, di vincoli e/o beni, così come riportati nel P.U.T.T./P., 

secondo la mappatura del territorio sintetizzata negli Ambiti Territoriali Estesi. 

Data la diffusione degli interventi abusivi nel territorio cittadino, in particolar modo a ridosso della fascia 

costiera, il D.P.P. ha individuato quelle aree in cui risulta prioritario l'intervento per consistenza (ampiezza e 

densità degli interventi abusivi) o per compresenza di violazione delle norme di rispetto dei beni e/o vincoli, 

oltre che di quelle dettate dalle norme di attuazione del P.R.G. vigente. In particolare, si è data priorità, per 

aree di minore consistenza, a quelle in cui all'abuso così detto urbanistico (mancato rispetto delle norme di 

Piano) si aggiunge un abuso di tipo paesaggistico (mancato rispetto delle prescrizioni dei vincoli e dei beni). 

 

Figura 1 – Ambiti d’intervento in località Lido Azzurro 

L’area di Lido Azzurro si trova ad ovest del golfo di Taranto, al confine con il Comune cli Massafra, 

prospiciente il delta del fiume Tara e a ridosso della zona Area di Sviluppo Industriale (A.S.I.) della città. 
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In questa zona, in cui una striscia di pianura (già paludosa ed ora bonificata) si stende parallelamente alla 

costa a ridosso di una zona propriamente litoranea di aree rivestite di macchie e di pinete, si notano nuclei 

edificati precedentemente al Piano Regolatore Generale (preesistenze edilizie), oltre che nuclei edificati 

abusivamente a ridosso della fascia costiera in zona verde speciale vincolata. 

All’interno di questa zona il D.P.P. ha individuato tre ambiti d’intervento di seguito meglio descritti. 

3.1 Ambito d’intervento I 

L’ambito di intervento è posto in località Lido Azzurro, al limite del territorio comunale al confine con il 

Comune di Massafra. 

 

Figura 2 – Ambito d’intervento I 

L’edificato abusivo ricade in parte in Zona di aree dotate di vegetazione d'alto fusto (A7-E7) ed in parte in 

Zona verde vincolato (A2-E2), secondo la zonizzazione del P.R.G. vigente, che, inoltre, in quest’area, 

prevede la realizzazione di uno snodo ferroviario. 

Gli edifici abusivi sono stati realizzati in zona vincolata dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali con 

Decreto Ministeriale (cosiddetti “Galassini”), coincidenti con il vincolo ex lege 431/85 (Legge Galasso). La 

zona, quindi, costituisce bene d’interesse pubblico ai fini ambientali e paesaggistici. 
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L’area è considerata d’interesse naturalistico per la presenza di boschi con macchia mediterranea ed è 

caratterizzata dalla presenza di vegetazione, quale acacia saligna, vegetazione d’alofila, pino d’Aleppo, e 

fauna, quale volpe, tasso, poiana, lodolaio, allocco, colombaccio, storno, anatra e limicoli migratori. 

L’intervento deve essere, quindi, indirizzato a mitigare gli effetti dell’azione antropica con strategie che 

favoriscano il riequilibrio del sistema originario, oltre che a ripristinare il livello di dotazione degli standard 

previsto dalla normativa vigente. 

3.2 Ambito d’intervento II 

L’ambito di intervento è posto in località Lido Azzurro, ad est rispetto all’ambito d’intervento I, a ridosso delle 

preesistenze edilizie individuate dal P.R.G. 

 

Figura 3 – Ambito d’intervento II 

L’edificato abusivo ricade in gran parte in Zona di aree dotate di vegetazione d'alto fusto (A7-E7) ed in minor 

parte in Zona verde vincolato (A2-E2), secondo la zonizzazione del P.R.G. vigente. 

Gli edifici abusivi sono stati realizzati in zona vincolata dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali con 

Decreto Ministeriale (cosiddetti “Galassini”), coincidenti con il vincolo ex lege 431/85 (Legge Galasso). La 

zona, quindi, costituisce bene d’interesse pubblico ai fini ambientali e paesaggistici. 

L’edificato ricade all’interno di un’area considerata di interesse naturalistico (biotopo Patemisco, Gallio, 

Regina) per la presenza di macchia mediterranea ed è caratterizzata dalla presenza di vegetazione, quale 
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acacia saligna, vegetazione d’alofila, pino d’Aleppo, e fauna, quale volpe, tasso, poiana, lodolaio, allocco, 

colombaccio, storno, anatra e limicoli migratori. 

L’edificato abusivo non si distingue dal resto dei manufatti per tipologia e livello di finiture, amalgamandosi 

con il contesto, ma rendendo, di fatto, la zona priva di servizi ed infrastrutture. 

L’ambito deve essere, quindi, indirizzato a mitigare gli effetti dell’azione antropica con strategie che 

favoriscano il riequilibrio del sistema originario, oltre che a ripristinare il livello di dotazione degli standard 

previsto dalla normativa vigente. 

3.3 Ambito d’intervento III 

L’ambito di intervento è posto in località Lido Azzurro ad ovest del golfo di Taranto, a ridosso del fiume Tara. 

L’edificato abusivo ricade in Zona verde vincolato (A2-E2), secondo la zonizzazione del P.R.G. vigente. 

 

Figura 4 – Ambito d’intervento III 

Gli edifici abusivi sono stati realizzati in zona vincolata dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali con 

Decreto Ministeriale (cosiddetti “Galassini”), coincidenti con il vincolo ex lege 431/85 (Legge Galasso). La 

zona, quindi, costituisce bene d’interesse pubblico ai fini ambientali e paesaggistici. 

L’area si caratterizza, inoltre, per la presenza di una fitta pineta a ridosso del mare, considerata bene 

naturalistico da tutelare e salvaguardare e definita dal P.R.G. come area di interesse panoramico. Essa si 

affaccia, inoltre, sul bosco del Litorale della Stornara, con macchia mediterranea e vegetazione, quale 
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acacia saligna, vegetazione d’alofila, pino d’Aleppo, e con fauna, quale volpe, tasso, poiana, lodolaio, 

allocco, colombaccio, storno, anatra e limicoli migratori. 

L’area, oltre che dall’edificato abusivo, risulta fortemente compromessa dalla presenza di stabilimenti 

industriali a ridosso della foce del fiume Tara. Il sistema ambientale, particolarmente sensibile, risulta, quindi, 

del tutto stravolto. 

L’intervento deve essere indirizzato al recupero di questa parte di litorale, mitigando gli effetti dell’azione 

antropica con strategie che favoriscano il riequilibrio del sistema originario. 
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4 Piano di Interventi di Recupero Territoriale (P.I.R.T.) – Lido Azzurro 

4.1 Finalità del P.I.R.T. in località Lido Azzurro 

Il recupero paesistico-ambientale dell’ambito di che trattasi, riveste per l’Amministrazione Comunale di 

Taranto un rilevante interesse pubblico in quanto elimina, mitiga e/o compensa i “guasti” ovvero le 

modificazioni indotte dagli interventi abusivi, laddove dette modificazioni creano attualmente qualche 

pregiudizio alla conservazione delle peculiarità paesaggistiche dei luoghi ovvero alla qualità paesaggistica 

dell’ambito di riferimento. 

A quanto sopra va altresì aggiunto che le scelte progettuali del P.I.R.T. di che trattasi prevedono, oltre che 

diversi ripristini ambientali, anche la realizzazione e/o potenziamento delle infrastrutture pubbliche che 

potranno essere utilizzate oltre che dagli abitanti anche dai visitatori e fruitori di un’area caratterizzata dalla 

presenza di numerose componenti paesaggistiche ed ambientali di pregio. 

Oltre alla salvaguardia della qualità paesaggistica, il P.I.R.T. riveste una notevole importanza anche per la 

valorizzazione delle risorse territoriali presenti nell’ambito di intervento, obiettivo questo chiaramente previsto 

dall’art. 1.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dall’art. 107 delle N.T.A. del P.P.T.R., in cui si specifica che i 

P.I.R.T. devono essere finalizzati, in particolare, al perseguimento dell’obiettivo generale del P.P.T.R. n. 6 

”Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee”. 

Il P.I.R.T. realizzerà anche il recupero edilizio dell’insediamento mediante l’innalzamento del livello della 

qualità architettonica dei manufatti esistenti, che verrà attuato attraverso il miglioramento estetico funzionale 

delle singole unità abitative. 

La regolarizzazione di un insediamento spontaneo così esteso porta con sé una serie di benefici sia legati 

all’insediamento medesimo, sia di rilievo per l’immagine complessiva della città di Taranto e delle sue 

specificità urbanistiche e paesaggistico - ambientali. 

L’attuazione del P.I.R.T. in località Lido Azzurro, oltre a rendere abitabili e a migliorare la vivibilità dei tre 

nuclei di edilizia abusiva, consentirà di riportare l’intero tratto di costa alla sua naturalità contribuendo alla 

sua valorizzazione e tutela attraverso interventi di riqualificazione ambientale in punti strategici dislocati ai 

margini dell’abitato. Inoltre favorirà un corretto e più gradevole accesso all’arenile e al bosco. 

Coerentemente con l’obiettivo generale del P.P.T.R. n. 6 “Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee”, declinato nel progetto del Patto Città Campagna, il P.I.R.T. si propone di: 

• qualificare l’edificato esistente 
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• riqualificare ecologicamente l’insediamento dotandolo di infrastrutture tecnologicamente avanzate 

(reti idrico fognarie duali con circuiti di riciclo a scopi irrigui, sistemi fognari modulari per utenze 

stagionali, ecc.); 

• ridisegnare il sistema di spazi pubblici aperti con un attento studio dei materiali urbani, del verde e 

delle percorrenze, al fine di trasformare un tessuto di seconde case in una “marina” che interpreti in 

chiave contemporanea e sostenibile il significato dell’abitare costiero e il decoro urbano di un borgo 

a mare; 

• riorganizzare e gerarchizzare l’attuale assetto viario costruendo “passeggiate” con alberature come 

assi di servizi alla residenza costiera; 

• promuovere interventi di rigenerazione ecologica degli insediamenti finalizzati al risparmio 

energetico; 

• tutelare e conservare le aree residuali naturali e agricole; 

• disimpermeabilizzare il suolo soprattutto in corrispondenza delle aree parcheggio e più in generale 

del retroduna; 

• ridurre la pressione sulla fascia costiera, attraverso l’eliminazione di detrattori di qualità ed opere 

incongrue; 

• incrementare la superficie a verde sia pubblico che privato e l’indice di imboschimento 

dell’insediamento, utilizzando specie idonee all’ambiente costiero (>30%); 

• mascherare con vegetazione idonea i bordi edificati visibili da terra e da mare; curare 

paesaggisticamente le recinzioni e il rapporto visivo e panoramico della costa da mare e da terra. 

4.2 Interventi previsti dal P.I.R.T. 

Sulla base di quanto innanzi esposto, della specifica normativa prevista dal P.U.T.T./P. e confermata dal 

P.P.T.R. e da quanto stabilito dal D.P.P., Lido Azzurro si configura come un’area assoggettabile a P.I.R.T. in 

quanto si tratta di un insediamento in cui alcuni interventi risultano realizzati in maniera “spontanea” ed in via 

di condono, in un porzione di territorio in cui è necessario raggiungere livelli di qualità coerenti con le 

caratteristiche paesaggistiche del sito ed in cui si ravvisano necessità di spazi pubblici che consentano la 

vivibilità dell’insediamento ai sensi del D.I. n. 1444/68 e l’accesso ad “attrattori” naturalistici e paesaggistici. 

Gli interventi previsti dal P.I.R.T. possono essere suddivisi in: 

• demolizione edificato non sanabile 
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• qualificazione dell’edificato esistente; 

• servizi; 

• urbanizzazioni primarie; 

• urbanizzazioni secondarie; 

• interventi di mitigazione e compensazione ambientale. 

4.2.1 Demolizione edificato non sanabile 

La verifica della sanabilità dell’edificato abusivo esistente ha portato all’individuazione di n. 12 lotti privi di 

istanza di condono. La demolizione di dette opere è subordinata all’esito dell’istruttoria di carattere 

amministrativo, che costituisce procedimento autonomo ed a se stante rispetto al P.I.R.T. 

L’intervento dovrà prevedere anche la bonifica e la rimessa in pristino dell’area. 

4.2.2 Qualificazione dell’edificato esistente 

Gli interventi di qualificazione dell’edificato esistente avverrà ad opera e a spese dei proprietari delle opere 

potenzialmente sanabili, secondo le indicazioni di carattere tecnico formale delle Norme Tecniche di 

Attuazione del presente P.I.R.T.. 

La realizzazione di tali interventi sarà condizione necessaria al rilascio del titolo edilizio in sanatoria. 

Le stesse indicazioni previste dalle N.T.A. del P.I.R.T. dovranno essere rispettate, in occasione di 

qualsivoglia intervento ammesso (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, ristrutturazione 

edilizia), anche per le edificazioni già dotate di titolo abilitativo in sanatoria. 

4.2.3 Servizi 

Saranno modificati/istituiti i seguenti servizi: 

• servizio di trasporto pubblico 

• servizio di raccolta stradale dei rifiuti solidi urbani 

• servizio bus navetta elettrico 

 Servizio di trasporto pubblico 4.2.3.1

L’insediamento di Lido Azzurro è servito dalla linea 15 del trasporto pubblico locale di competenza 

dell’Azienda A.M.A.T. Il capolinea verrà spostato in corrispondenza della nuova area parcheggio individuata 

dal presente P.I.R.T. lungo via Calata Carbonaro. 
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 Servizio di raccolta stradale dei rifiuti solidi urbani 4.2.3.2

Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani dovrà diventare del tipo stradale differenziato, ovvero del tipo 

porta a porta differenziato. I cassonetti per la raccolta stradale, dislocati lungo il tratto non urbano di via 

Calata Penna Dritta dovranno essere rimpiazzati da cestini, distinti per frazione, formalmente adeguati al 

contesto. 

 Servizio bus navetta elettrico 4.2.3.3

Il P.I.R.T. auspica l’attivazione del servizio di bus navetta elettrico nella stagione estiva a servizio della fascia 

costiera. Sono stati individuati due parcheggi di testata in corrispondenza degli ambiti I e III. 

4.2.4 Urbanizzazioni primarie 

Parte delle strade ricomprese all’interno del perimetro del P.I.R.T. non risultano accatastate come “strade”. 

Si tratta delle strade di seguito elencate: 

• via Calata Pietra a Mare; 

• via Calata del Corvo; 

• via Calata Pozzella; 

• via Calata dello Scapolo; 

• via Calata Impalata Vecchia; 

• via Calata della Lavandaia; 

• via Calata Sopra l’Acqua; 

• un tratto stradale parallelo alla porzione terminale di via Calata la Torretta; 

• una traversa del tratto terminale di via Calata la Torretta. 

Le aree interessate dallo sviluppo della rete stradale saranno sottoposte a procedure di esproprio per 

consentire gli opportuni interventi di adeguamento infrastrutturale di cui al presente paragrafo, consistenti in: 

• interventi sulla rete stradale; 

• interventi sulla rete idrica; 

• interventi sulla rete elettrica e della pubblica illuminazione; 

• interventi sulla rete della fogna nera; 

• interventi sulla rete della fogna bianca. 
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 Rete stradale 4.2.4.1

Il P.I.R.T. prevede la riorganizzazione della viabilità attraverso una nuova gerarchizzazione della rete 

stradale ed un miglioramento della qualità paesaggistica e ambientale delle infrastrutture. 

Il progetto della rete stradale potrà riguardare anche l’istituzione di sensi unici di marcia per i tratti stradali di 

minore sezione. 

Nello specifico il P.I.R.T. individua: 

• una rete stradale principale; 

• una rete stradale secondaria. 

La rete stradale principale è composta dalle strade di seguito elencate: 

• via Calata Penna Inversa; 

• via Calata Carbonaro; 

• via Calata dello Scapolo; 

• Corso Tara; 

• via Calata Pesculli; 

• via Calata Saraceno. 

Gli elementi della rete stradale saranno oggetto di adeguamento funzionale (ai sensi del Nuovo Codice della 

Strada e suo Regolamento di Attuazione) con eventuale esproprio di aree private e arretramento delle 

recinzioni esistenti. 

Gli elementi della rete principale devono intendersi a doppio senso di marcia. Gli stessi saranno oggetto di 

ulteriore adeguamento paesaggistico (ai sensi delle “Linee guida per qualificazione paesaggistica e 

ambientale delle infrastrutture” allegate al P.P.T.R.). 

Il P.I.R.T propone una ridefinizione della sezione stradale e più in particolare della “Piattaforma” (“parte 

longitudinale delle strade, cui si riferiscono quelle azioni progettuali che possono essere previste per la sede 

stradale”) e del “Bordo” (“elementi che compongono la sezione trasversale, quelle aree di interfaccia tra la 

sede stradale e il sistema insediativo e/o ambientale”) della infrastruttura, così come definiti dalle Linee 

Guida regionali. 

Nello specifico, lungo le strade principali, il P.I.R.T. intende sviluppare una geometria del bordo volta a 

qualificare i margini stradali col fine di integrare le necessità dei vari fruitori predisponendo un’area riservata 

alla mobilità debole (pedoni e/o ciclisti). Nel caso che non sussistano le condizioni geometriche, gli spazi per 

la mobilità debole possono essere individuati nella piattaforma. 
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Il P.I.R.T. propone a tal proposito un abaco delle sezioni stradali, graduate a seconda della sezione 

disponibile, di cui il progetto della rete stradale dovrà tener conto. 

Il P.I.R.T. prevede la modifica dello sviluppo della rete stradale nei seguenti punti: 

1) creazione di un’area pedonale in corrispondenza dell’ampio spiazzo posto a conclusione di via 

Calata Carbonaro, in prossimità del passaggio a livello, con la conseguente inibizione al traffico 

veicolare (ad eccezione dei mezzi di soccorso e del servizio di navetta elettrica che verrà attivato 

solo durante la stagione estiva); 

2) inibire il traffico veicolare (ad eccezione dei mezzi di soccorso e del servizio di navetta elettrica che 

verrà attivato solo durante la stagione estiva) lungo il tratto non urbano di via Calata Penna Dritta 

attraverso l’installazione di un dissuasore del traffico in corrispondenza dell’intersezione con via 

Calata Saraceno; 

3) sistemazione del tratto terminale di via Calata Pesculli al fine di riconnetterla a via Calata Saraceno; 

4) allargamento del sottopasso ferroviario dislocato lungo via Calata Saraceno. 

 Rete idrica 4.2.4.2

Il P.I.R.T. prevede il completamento della rete idrica prolungando il tronco principale sino all’ambito III, 

nonché prevedendo una rete di distribuzione a servizio di tutto l’insediamento. 

 Rete elettrica e della pubblica illuminazione 4.2.4.3

Per quanto riguarda la rete elettrica il P.I.R.T. propone l’interramento al fine di eliminare gli impatti derivanti 

da tale detrattore paesaggistico. 

Il P.I.R.T. prevede, inoltre, l’adeguamento degli apparecchi di illuminazione alla Legge Regionale 15/2005 

“Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”. 

 Rete fogna nera 4.2.4.4

Il P.I.R.T. prevede la creazione ex novo della rete della fogna nera che andrà opportunamente dimensionata, 

anche in considerazione della distanza notevole dal recapito finale (il depuratore in prossimità di Chiatona, in 

territorio di Massafra) e delle condizioni orografiche geomorfologiche dell’ambito di intervento, prevedendo 

eventualmente uno o più impianti di sollevamento. 
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 Rete fogna bianca 4.2.4.5

Il P.I.R.T. prevede la regolamentazione dei deflussi superficiali da attuarsi con la realizzazione di una 

adeguata rete di raccolta e smaltimento delle acque di pioggia. La realizzazione di tale opera è 

particolarmente urgente in corrispondenza del sottopasso ferroviario ove maggiori sono gli accumuli di 

acque. 

4.2.5 Urbanizzazioni secondarie 

Gli insediamenti abusivi, proprio perché sorti come sommatoria di case e strade al di fuori di un disegno 

regolatore, configurano uno spazio edificato discontinuo nel tessuto e nelle funzioni, del tutto privo di spazi 

pubblici di relazione; in una parola, uno spazio privo di “qualità urbana”. 

Il P.I.R.T. si propone il recupero di queste situazioni attraverso il “disegno” degli spazi pubblici, che, 

sovrapposto al tessuto insediativo, si ponga quale principio ordinatore della riqualificazione urbana, al di là 

del mero adeguamento quantitativo dei servizi agli standards previsti dalla legge. 

Il P.I.R.T. prevede l’individuazione nel tessuto insediativo delle aree di verde attrezzato, delle strutture di 

interesse comune pensate come spazi di relazione, “luoghi” visivamente e funzionalmente emergenti nella 

ridefinizione del disegno urbano. 

Il P.I.R.T. si fonda prioritariamente sul disegno del “sistema verde”, all’interno del quale riqualificare, 

salvaguardare e valorizzare situazioni esistenti di interesse paesaggistico, in funzione delle particolari 

caratteristiche orografiche e/o naturalistiche nonché delle valenze panoramiche. 

Il “sistema del verde” nel quale si integrano le strutture di interesse comune, funzionalmente dislocate, è 

strettamente connesso al sistema viario di collegamento a scala territoriale delle diverse zone. 

Il P.I.R.T. individua prioritariamente le aree da destinare a standard in corrispondenza delle aree attualmente 

occupate da opere eseguite in difformità o in assenza di titolo abilitativo e prive di istanza di condono edilizio 

ai sensi della L. 47/85 e della L. 724/94 e pertanto non sanabili ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 380/2001. Tali 

aree saranno sottoposte a procedure di esproprio. 

Preliminarmente sono state individuate le aree da destinare ad istruzione, attrezzature di interesse comune 

e parcheggio, la cui realizzazione comporta un maggior impatto, in corrispondenza di aree interessate da 

edificazione abusiva non sanabile e in aree parzialmente interessate da edificazione, non in contrasto con i 

valori paesaggistico-ambientali dell’ambito di intervento. 
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 Aree per parcheggi 4.2.5.1

Sono state individuate n. 4 aree da destinare a parcheggio pubblico, per un’estensione complessiva pari a 

4.241 mq, superiore a quella teorica precedentemente calcolata (pari a 2.330 mq) prevista dal D.M. 1444/68, 

per far fronte anche a una quota parte della dotazione richiesta dall’art. 2 della Legge n. 122/89 per 

parcheggio privato. Si ricorda a tal proposito che la maggior parte delle costruzioni è già dotata di spazi per il 

parcheggio (aree scoperte e garage). 

Una delle quattro aree destinate a parcheggio pubblico è stata individuata al di fuori del perimetro del 

P.I.R.T. II, in corrispondenza di una zona classificata dal vigente P.R.G. come zona F3 “Zona di aree per 

attrezzature interesse comune (D.M. 2 Aprile 1968)”, non ancora nelle disponibilità comunali. Le altre tre 

aree sono state individuate nell’ambito del P.I.R.T. I. 

Le aree a parcheggio sono state individuate esternamente alla fascia di 300 m dalla linea di costa tutelata ai 

sensi dell’art. 142, co. 1, lett. a) del Codice del Paesaggio. 

Le aree a parcheggio sono state individuate in corrispondenza degli assi viari principali ed in prossimità di 

aree per attrezzature di interesse comune e verde pubblico attrezzato. Le aree di parcheggio sono state 

dimensionate per nuclei di superficie appropriata al contesto paesaggistico di riferimento e accorpate in più 

nuclei di limitata superficie diffusi all'interno dell'ambito oggetto d'intervento. 

Le predette aree a parcheggio dovranno essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella 

misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina; quanto sopra anche alfine di mitigare l'impatto 

soprattutto visivo, dai luoghi a maggiore fruizione visiva. Per la pavimentazione delle aree a parcheggio 

individuate andranno utilizzati materiali drenanti, evitando così la impermeabilizzazione dei suoli. 

 Aree per attrezzature di interesse comune 4.2.5.2

Sono state poi individuate n. 2 aree per attrezzature di interesse comune di estensione pari a 4.349 mq, 

superiore a quella teorica precedentemente calcolata (pari a 1.864 mq) prevista dal D.M. 1444/68. Le due 

aree sono state dislocate lungo i principali assi viari, ed in particolare lungo via Calata Carbonaro, in 

corrispondenza di un lotto non sanabile, e lungo via Calata Pesculli, in corrispondenza di un’area, esterna 

all’ambito II del P.I.R.T., individuata dal vigente P.R.G. come zona F3 “Zona di aree per attrezzature 

interesse comune (D.M. 2 Aprile 1968)”, non ancora nelle disponibilità comunali. 

Le due aree sono state individuate esternamente alla fascia di 300 m dalla linea di costa tutelata ai sensi 

dell’art. 142, co. 1, lett. a) del Codice del Paesaggio. 
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All’interno di tali aree potranno essere concentrati i seguenti servizi: 

• educazione, cultura, spettacolo e svago; 

• sanità, assistenza e previdenza; 

• religione e culto; 

• accesso ai beni di consumo; 

• attività comunitarie e associative; 

servizi connessi alla residenza e allo spazio residenziale. 

 Aree per l’istruzione 4.2.5.3

Il P.I.R.T. individua un’area destinata alla realizzazione di un asilo pubblico comunale di superficie pari a 

4.004 mq, leggermente inferiore alla quota teorica precedentemente calcolata (pari a 4.194 mq) prevista dal 

D.M. 1444/68. L’area è stata individuata in corrispondenza di un’area parzialmente interessata da 

edificazione, esterna alla fascia di 300 m dalla linea di costa tutelata ai sensi dell’art. 142, co. 1, lett. a) del 

Codice del Paesaggio. 

 Verde pubblico 4.2.5.4

La dotazione di verde pubblico è stata abbondantemente sovradimensionata rispetto alla quota prevista dal 

D.M. 1444/68 (ben 31.260 mq contro i 8.388 mq teorici) al fine non solo di soddisfare il fabbisogno di aree 

verdi attrezzate e aree sport ma anche di perseguire il più ambizioso obiettivo di riqualificazione 

paesaggistica ed ambientale, declinato attraverso interventi di forestazione urbana nell’ambito del 

programma di interventi di mitigazione e compensazione ambientale esteso a tutta la fascia costiera. 

Sono state individuate due aree per spazi pubblici attrezzati a parco, localizzate nell’ambito del P.I.R.T. I e in 

corrispondenza di un’area, esterna all’ambito II del P.I.R.T., individuata dal vigente P.R.G. come zona F3 

“Zona di aree per attrezzature interesse comune (D.M. 2 Aprile 1968)”, non ancora nelle disponibilità 

comunali. 

L’intervento più rilevante prevede la realizzazione di un’ampia fascia di verde misto (attrezzato e non) lungo 

Corso Tara, nell’ambito del P.I.R.T. I. Si tratta di un percorso verde con sviluppo parallelo alla costa, 

realizzato prevalentemente su aree non interessate o parzialmente interessate da edificazione, che andrà a 

ricucire i due lembi dell’area pinetata interrotta in passato dalla realizzazione dell’insediamento abusivo. 

In corrispondenza di tre lotti interessati da edificazione abusiva non oggetto di istanza di condono edilizio, 

localizzati nella porzione occidentale dell’ambito I del P.I.R.T., sono state individuate tre aree da destinare a 
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orti urbani, stante la valenza rurale di quel contesto. Un orto urbano è uno spazio verde di proprietà 

comunale la cui gestione è affidata per un periodo di tempo definito ai singoli cittadini, più spesso riuniti in 

specifiche associazioni. I beneficiari – tipicamente coltivatori non professionisti – ricevono in concessione 

questi spazi per uno o più scopi predefiniti, primo fra tutti quello relativo alla produzione di fiori, frutta e 

ortaggi che serviranno a soddisfare i bisogni degli assegnatari. 

La porzione restante delle aree individuate come standards urbanistici sarà coperta da superfici boscate, 

con caratteristiche analoghe al contesto paesaggistico nel quale si opera, con una duplice finalità: 

• la costruzione di biomassa che proviene dalla superficie fogliare del bosco come trappola per la CO2 

come misura di compensazione per un’area, come quella di intervento, prossima all’area a caldo del 

complesso dell’ex ILVA, ad elevato rischio ambientale; 

• l’opportunità di trovare funzioni compatibili per aree residuali che ricadono in situazioni marginali e 

che invece potrebbero assolvere a importanti funzioni e servizi ecologici e paesaggistici come: la 

realizzazione di barriere al rumore e alle polveri per proteggere i bordi edificati limitrofi, la creazione 

di “verde di cortina” finalizzato alla mitigazione degli impatti visivi rinvenienti dalla realizzazione 

dell’edificato abusivo, la ricostituzione e lo sviluppo della fascia pinetata, ecc. 
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5 Coerenza dell’intervento con il P.A.I. 

Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (P.A.I.) è finalizzato 

al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica necessario a ridurre gli 

attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti 

naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. 

Il P.A.I. costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 

maggio 1989, n. 183, ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 

tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla 

conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità 

di Bacino della Puglia. 

Le finalità precedentemente descritte sono realizzate, dall'Autorità di Bacino della Puglia, mediante: 

a) la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di esondazione e di 

dissesto dei versanti; 

b) la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione dei 

corsi d'acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle 

infrastrutture, indirizzando l'uso di modalità di intervento che privilegino la valorizzazione ed il 

recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

c) l'individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

d) la manutenzione, il completamento e l'integrazione dei sistemi di protezione esistenti; 

e) la definizione degli interventi per la protezione e la regolazione dei corsi d'acqua; 

f) la definizione di nuovi sistemi di protezione e difesa idrogeologica, ad integrazione di quelli esistenti, 

con funzioni di controllo dell'evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al 

livello di riduzione del rischio da conseguire. 

Di seguito si riportano gli obiettivi del piano utilizzati per l’analisi di coerenza: 

OBIETTIVI DEL P.A.I. 

OB. 1 Definizione del quadro di rischio idraulico ed idrogeologico in relazione ai fenomeni di dissesto evidenziati 

OB. 2 Adeguamento degli strumenti urbanistico-territoriali 

OB. 3 Apposizione di vincoli, l’indicazione di prescrizioni, l’erogazione di incentivi e l’individuazione delle 

destinazioni d’uso del suolo più idonee in relazione del diverso grado di rischio 
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OB. 4 Individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché alla tutela ed al 

recupero dei valori monumentali ed ambientali presenti 

OB. 5 Individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che determinino rischi 

idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione 

OB. 6 Sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture con modalità 

di intervento che privilegino la conservazione e il recupero delle caratteristiche naturali del terreno 

OB. 7 Difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica attenzione alla valorizzazione della naturalità dei 

bacini idrografici 

OB. 8 Monitoraggio dello stato dei dissesti 

Tabella 1 – Obiettivi del P.A.I. 

Di seguito si riportalo gli obiettivi del P.I.R.T.: 

OBIETTIVI DEL P.I.R.T. 

OB. A Qualificare l’edificato esistente 

OB. B Riqualificare ecologicamente l’insediamento dotandolo di infrastrutture tecnologicamente avanzate 

OB. C Ridisegnare il sistema di spazi pubblici aperti con un attento studio dei materiali urbani, del verde e delle 

percorrenze, al fine di trasformare un tessuto di seconde case in una “marina” che interpreti in chiave 

contemporanea e sostenibile il significato dell’abitare costiero e il decoro urbano di un borgo a mare 

OB. D Riorganizzare e gerarchizzare l’attuale assetto viario costruendo “passeggiate” con alberature e 

controviali come assi di servizi alla residenza costiera 

OB. E Promuovere interventi di rigenerazione ecologica degli insediamenti finalizzati al risparmio energetico 

OB. F Tutelare e conservare le aree residuali naturali e agricole 

OB. G Disimpermeabilizzare il suolo soprattutto in corrispondenza delle aree parcheggio e più in generale del 

retroduna 

OB. H Ridurre la pressione sulla fascia costiera, attraverso l’eliminazione di detrattori di qualità ed opere 

incongrue 

OB. I Incrementare la superficie a verde sia pubblico che privato e l’indice di imboschimento dell’insediamento, 

utilizzando specie idonee all’ambiente costiero (>30%) 

OB. L Mascherare con vegetazione idonea i bordi edificati visibili da terra e da mare; curare paesaggisticamente 

le recinzioni e il rapporto visivo e panoramico della costa da mare e da terra 

Tabella 2 – Obiettivi del P.I.R.T. 
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Al fine di verificare la coerenza esterna degli obiettivi del P.I.R.T. con quelli del P.A.I. è stata utilizzata una 

matrice che consente di mettere in evidenza in quale misura il complesso degli effetti potenziali del 

P.I.R.T. siano coerenti con gli obiettivi assunti dal P.A.I. 

La simbologia utilizzata è la seguente (nella prima colonna sono riportati gli obiettivi di politica ambientale, 

mentre nella seconda colonna è riportata un’indicazione di tipo qualitativo sull’impatto del piano sugli 

obiettivi): 

Simbolo Descrizione 

  
Effetti molto positivi 

  
Effetti positivi 

  
Effetti probabilmente positivi 

  
Nessun effetto significante 

  
Effetti probabilmente negativi 

  
Effetti negativi 

  
Effetti molto negativi 

??? ??? Incertezza di valutazione 

Tabella 3 – Simbologia utilizzata. 

 OB. 1 OB. 2 OB. 3 OB. 4 OB. 5 OB. 6 OB. 7 OB. 8 COERENZA 

OB. A          

OB. B          

OB. C          

OB. D          

OB. E          

OB. F          

OB. G          

OB. H          

OB. I          

OB. L          

Tabella 4 – Matrice di coerenza tra gli obiettivi del P.I.R.T. e quelli del P.A.I. 
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6 Compatibilità con il sistema dei vincoli del P.A.I. 

È stata effettuata la verifica delle interferenze tra gli interventi previsti dal P.I.R.T. ed il sistema delle tutele 

individuato dagli elaborati del P.A.I. 

Gli ambiti di intervento I, II e III del P.I.R.T. “Lido Azzurro”, secondo le perimetrazioni vigenti del P.A.I. 

sono interessati dalla presenza di aree a media e bassa pericolosità idraulica, mentre non si rilevano 

interferenze con aree a pericolosità geomorfologica. 

Gli interventi previsti dal P.I.R.T. si possono suddividere nelle seguenti tipologie: 

1) demolizione dell’edificato non sanabile e qualificazione dell’edificato esistente; 

2) opere di urbanizzazione primaria: 

a) rete di fogna nera; 

b) rete di fogna bianca; 

c) rete di distribuzione idrica; 

d) rete di pubblica illuminazione; 

3) opere di urbanizzazione secondaria: 

a) verde pubblico attrezzato; 

b) aree per attrezzature di interesse comune; 

c) aree per l'istruzione; 

d) aree per parcheggi pubblici. 

Si fa presente, inoltre, che è in corso di approvazione il progetto degli interventi di mitigazione della 

pericolosità idraulica nell’area di Lido Azzurro (inviato con protocollo n. 106298 del 09/08/2019 del 

Comune di Taranto ed acquisito al protocollo n. 9680 del 13/08/2019 dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale), consistenti nell’adeguamento degli argini in destra idraulica del Fiume Tara, 

nella realizzazione di aree di laminazione tra i rami dello svincolo di Lido Azzurro Ovest e nella demolizione 

della soglia terminale in c.a. Tali opere di mitigazione permetteranno di determinare la configurazione 

definitiva del vincolo P.A.I. (art. 24 co 3 lett. b delle N.T.A.), con l’eliminazione della pericolosità idraulica che 

attualmente insiste sull’edificato di Lido Azzurro. 
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Demolizione dell’edificato non sanabile e qualificazione dell’edificato esistente 

Interventi di demolizione parziale con ricostruzione: 
• per i volumi che risultano parzialmente in contrasto con il paesaggio, ma che possono essere resi compatibili 

con interventi di parziali demolizioni e ricostruzione per una volumetria mai eccedente rispetto a quella 
demolita; 

• per ristabilire le distanze minime tra fabbricati imposte sia dalle norme urbanistiche sia dalla legge antisismica. 
Interventi di demolizione parziale senza ricostruzione: 

• per i volumi che possono essere resi compatibili con il paesaggio con interventi di parziale demolizioni; 
• per ristabilire le distanze minime tra fabbricati imposte sia dalle norme urbanistiche sia dalla legge antisismica. 

Interventi di demolizione senza ricostruzione: 
• per i volumi realizzati in assenza di titolo abilitativo e privi di istanza di condono, ricadenti in aree di particolare 

sensibilità ambientale e paesaggistica ovvero soggette ad interventi di riqualificazione dal presente P.I.R.T.. 

Assetto idraulico 

Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.). 

Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1, lett. e), f), g), h) e k) dell’art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.  

Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1 dell’art. 9 delle N.T.A. del P.A.I. 

Assetto geomorfologico 

Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree a pericolosità geomorfologica. 

 

 

Figura 5 – Ambito d’intervento I – Interferenza degli interventi sull’edificato con le aree a pericolosità idraulica 
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Figura 6 – Ambito d’intervento II – Interferenza degli interventi sull’edificato con le aree a pericolosità idraulica 

 

Figura 7 – Ambito d’intervento III – Interferenza degli interventi sull’edificato con le aree a pericolosità idraulica 
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Opere di urbanizzazione primaria 

Le opere di urbanizzazione primaria previste dal P.I.R.T. sono necessarie per l’infrastrutturazione dell’edificato 
abusivo sanabile e saranno collocate al di sotto del piano stradale della viabilità attualmente esistente, evitando ulteriore 
consumo di suolo. 
Le realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria interferisce con i seguenti vincoli: 

Assetto idraulico 

Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.). 

Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1, lett. b), c), d), e k) dell’art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.  

Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1 dell’art. 9 delle N.T.A. del P.A.I. 

Assetto geomorfologico 

Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree a pericolosità geomorfologica. 

 

 

Figura 8 – Ambito d’intervento I – Interferenza delle opere di urbanizzazione primaria con l le aree a pericolosità idraulica 
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Figura 9 – Ambito d’intervento II – Interferenza delle opere di urbanizzazione primaria con le aree a pericolosità idraulica 

 

Figura 10 – Ambito d’intervento III – Interferenza delle opere di urbanizzazione primaria con le aree a pericolosità 

idraulica 
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Opere di urbanizzazione secondaria 

Le opere di urbanizzazione secondaria previste dal P.I.R.T. sono necessarie per l’infrastrutturazione dell’edificato 
abusivo sanabile e saranno collocate in corrispondenza dei lotti attualmente occupati da opere abusive da demolire e di 
aree scarsamente interessate da opere abusive, evitando ulteriore consumo di suolo. 
Le realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria interferisce con i seguenti vincoli: 

Assetto idraulico 

Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.). 

Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1, lett. b), c), d), e k) dell’art. 8 delle N.T.A. del P.A.I.  

Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9 delle N.T.A. del P.A.I.) 
Questi interventi rientrano tra quelli consentiti ai sensi del co. 1 dell’art. 9 delle N.T.A. del P.A.I. 

Assetto geomorfologico 

Non ci sono interferenze tra gli interventi previsti e le perimetrazioni di aree a pericolosità geomorfologica. 

 

 

Figura 11 – Ambito d’intervento I – Interferenza delle opere di urbanizzazione secondaria con le aree a pericolosità 

idraulica 
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Figura 12 – Ambito d’intervento II – Interferenza delle opere di urbanizzazione secondaria con le aree a pericolosità 

idraulica 

 

Figura 13 – Ambito d’intervento III – Interferenza delle opere di urbanizzazione secondaria con le aree a pericolosità 

idraulica 
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7 Interventi di mitigazione e compensazione ambientale 

Il P.I.R.T. si propone di intervenire in maniera unitaria sull’intera fascia costiera compresa tra il confine 

occidentale del territorio comunale di Taranto e la foce del fiume Tara, intervenendo anche su aree non 

strettamente ricomprese nell’ambito di intervento. 

Il P.I.R.T. nello specifico prevede: 

1) valorizzazione della pineta: 

a) bonifica dai rifiuti abbandonati 

b) interventi di selvicoltura volti alla cura, alla conservazione, alla ricostituzione e allo sviluppo delle 

aree boscate; 

c) chiusura dei percorsi carrabili; 

d) eliminazione della recinzione della pineta compresa tra l’ambito I e l’ambito II; 

e) creazione di percorsi didattici; 

2) ricostituzione del cordone dunare: 

a) pulizia preliminare delle aree di intervento mediante raccolta di materiale inorganico plastico o 

metallico depositato ed eliminazione di vegetazione alloctona; 

b) regolamentazione degli accessi; 

c) mitigazione degli impatti antropici e aumento della biodiversità delle aree retrodunali mediante 

posa in opera di staccionate; 

d) chiusura dei varchi e delle piste esistenti ed eliminazione di elementi artificiali detrattori dell’area 

per favorire l’avvio di dinamiche di spontaneizzazione della vegetazione esistente, che potrà 

evolversi spontaneamente in assenza di disturbi da calpestio; 

e) interventi di ingegneria naturalistica attraverso il ripristino e riposizionamento di palificate in pali 

di castagno di diametro 8 cm, con posizionamento alle spalle di intrecci di materiale naturale 

spiaggiato proveniente dalle mareggiate, arricchito dall’accumulo di posidonia e altra 

vegetazione marina spiaggiata largamente disponibile in loco, o di fascine rivenenti dalla 

potatura degli olivi al fine di trattenere la sabbia restrostante che si infiltrerà su esse stesse, 

appesantendole e costituendo una barriera naturale all’erosione causata dall’onda di risacca e di 

aumentare la capacità del sistema di innescare dinamiche naturali di formazione del profilo 

dunare, in modo da consentire l’accumulo di sabbia da trasporto eolico, nonché quella rilasciata 

dal moto ondoso in modo da costituire il primo lembo di una nuova duna; 
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f) consolidamento delle parti del fronte duna con assenza di vegetazione attraverso la messa a 

dimora di specie vegetali psammofile, quali Ammophila arenaria e Otanthus maritimus; 

g) riqualificazione degli habitat prioritari della duna e del retroduna mediante messa a dimora nei 

varchi esistenti di specie idonee appartenenti alla vegetazione della macchia mediterranea quali 

Juniperus spp., Pistacia lentiscus e Phillyrea angustifolia; 

h) nelle aree fortemente degradate con sabbia priva di vegetazione saranno effettuati nuovi 

impianti con vegetazione psammofila pioniera tipica di ambienti sabbiosi con radici profonde e di 

rizomi striscianti (vilucchio delle spiagge, sparto pungente, santolina marittima e ginepro) per 

stabilizzare la duna; 

i) posizionamento di pannelli illustrativi e segnaletica per sensibilizzare ed educare i fruitori della 

costa al rispetto ed alla protezione degli habitat presenti; 

3) creazione di una “porta” di accesso al sistema costiero: 

a) riconfigurazione della viabilità a seguito della demolizione di due lotti non sanabili situati 

all’estremo sud dell’ambito I; 

b) creazione di un’area pedonale in corrispondenza dell’ampio spiazzo posto a conclusione di via 

Calata Carbonaro, in prossimità del passaggio a livello: 

a. sostituzione della pavimentazione in asfalto, con pavimentazione drenante carrabile (es. 

ghiaietto stabilizzato di colorazione neutra); 

b. fornitura e posa in opera di arredo urbano consono al contesto paesaggistico; 

c. inibizione al traffico veicolare (ad eccezione dei mezzi di soccorso e del servizio di 

navetta elettrica che verrà attivato solo durante la stagione estiva); 

c) ridefinizione del bordo tra il margine urbano e il margine della pineta al fine di consentire lo 

sviluppo dell’area pinetata; 

d) creazione infopoint, chiosco bar: 

a. acquisizione, recupero e rifunzionalizzazione dell’edificio ferroviario in stato di 

abbandono; 

b. affidamento in concessione dei servizi; 

4) creazione di una greenway litoranea (percorso ciclopedonale servito anche da servizio di bus 

navetta elettrico) lungo il tratto non urbano di via Calata Penna Dritta: 

a) inibizione al traffico veicolare ad eccezione dei mezzi di soccorso e del bus navetta elettrico; 
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b) sostituzione della pavimentazione in asfalto, con pavimentazione drenante carrabile (es. 

ghiaietto stabilizzato di colorazione neutra); 

c) attivazione del servizio di bus navetta elettrico che osserverà fermate in corrispondenza delle tre 

“piazze del mare” e dei varchi individuati come varchi da preservare per consentire l’accesso al 

litorale; 

d) sostituzione dei cassonetti per la raccolta stradale con cestini gettarifiuti differenziati per 

frazione, formalmente adeguati ad un ambito di particolare pregio naturalistico; 

5) interventi di sostituzione della vegetazione alloctona con soggetti arborei e/o arbustivi della flora 

locale; 

6) creazione di “piazze del mare” in corrispondenza dei tre ambiti interessati dal presente P.I.R.T.: 

a) sostituzione della pavimentazione in asfalto, con pavimentazione drenante carrabile (es. 

ghiaietto stabilizzato di colorazione neutra); 

b) regolamentazione degli accessi al litorale; 

c) mitigazione degli impatti antropici e aumento della biodiversità delle aree retrodunali mediante 

posa in opera di staccionate; 

d) chiusura dei varchi e delle piste esistenti ed eliminazione di elementi artificiali detrattori dell’area 

per favorire l’avvio di dinamiche di spontaneizzazione della vegetazione esistente, che potrà 

evolversi spontaneamente in assenza di disturbi da calpestio; 

e) consolidamento delle parti del fronte duna con assenza di vegetazione attraverso la messa a 

dimora di specie vegetali psammofile, quali Ammophila arenaria e Otanthus maritimus; 

f) riqualificazione degli habitat prioritari della duna e del retroduna mediante messa a dimora nei 

varchi esistenti di specie idonee appartenenti alla vegetazione della macchia mediterranea quali 

Juniperus spp., Pistacia lentiscus e Phillyrea angustifolia; 

g) nelle aree fortemente degradate con sabbia priva di vegetazione saranno effettuati nuovi 

impianti con vegetazione psammofila pioniera tipica di ambienti sabbiosi con radici profonde e di 

rizomi striscianti (vilucchio delle spiagge, sparto pungente, santolina marittima e ginepro) per 

stabilizzare la duna; 

h) posizionamento di pannelli illustrativi e segnaletica per sensibilizzare ed educare i fruitori della 

costa al rispetto ed alla protezione degli habitat presenti. 

i) demolizione strutture abusive in muratura realizzate in prossimità della duna; 
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j) realizzazione di attrezzature di facile amovibilità per la balneazione e altre attività connesse al 

tempo libero, che non compromettano gli elementi naturali e non riducano la fruibilità ed 

accessibilità dei territori costieri, che siano realizzate con materiali ecocompatibili, senza utilizzo 

di materiali cementati di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo, nel rispetto delle specifiche 

norme di settore e purché siano installate senza alterare la morfologia dei luoghi 

k) fornitura e posa in opera di arredo urbano consono al contesto paesaggistico. 
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